
ILNOTIZIARIO. A TorboleCasaglia èstata la giornatadei ritorni: allenatore, portiere enumero uno dellasocietà. Al centro sportivo,però, non sono lepresenze a far parlare

Brescia,sinotadipiù
l’assenzadiBalotelli
Iltecnico incampo,Joronen allavorodopole visite
ec’èpureilpresidenteCellino dopo oltre2mesi
Manelprimoallenamento collettivomancalapunta
Fabio Pettenò

Il primo giorno della settima-
na ha regalato al Brescia la
piacevole sensazione d’essere
di nuovo una squadra, final-
mente un gruppo. Lunedì dei
grandi ritorni, quello andato
in scena a Torbole Casaglia,
con i rientri di Diego Lopez,
di Jesse Joronen e la prima
visita post lockdown di Mas-
simo Cellino ai giocatori.

Ma più che le presenze, si
notano le assenze. Soprattut-
to quella di Mario Balotelli al-
la sessione di gruppo del po-
meriggio. Per il Brescia l’at-
taccate è solo atleticamente
più indietro dei compagni e
per questo necessita di allena-
menti personalizzati. La real-
tà è un rapporto ormai giun-
to ai minimi termini.

Il lunedì ha portato in dote
anche un allenamento specia-
le per 5 giovani della Primave-
ra. Una scelta voluta del presi-
dente Cellino per una valuta-
zione approfondita in consi-
derazione d’una eventuale ro-
sa allargata per la ripartenza
del campionato e in prospetti-
va del prossimo anno.

SONO STATI proprio loro ad
inaugurare la lunga giornata
del Brescia. Puntuali alle
8.50 i classe 2001 Francesco
Ruocco (attaccante), Mattia
Capoferri (terzino), Andrea
Ghezzi (trequartista), An-
drea Lussignoli (difensore) e
Lorenzo Andreoli (centro-
campista, lo scorso anno in
prestito al Franciacorta in Se-
rie D) hanno svolto i test sie-
rologici e i tamponi prima di
mettersi a disposizione dei
preparatori Sciuto, Cellio e
Ramponi. Con loro sembra-
va atteso anche Mario Balo-
telli ma l’attaccante si è limi-

tato a svolgere esercizi in pa-
lestra senza mai scendere in
campo.

Sul terreno si gioco si è rivi-
sto Bruno Martella. Il latera-
le mancino ha alternato eser-
cizi di tecnica individuale a ri-
petute sulla breve distanza
mentre con il preparatore
Francesco Bertini hanno la-
vorato Spalek, Zmrhal, Vivia-
ni e Mateju: per i 4 si è tratta-
to di un allenamento aggiun-
tivo cercando di recuperare il
tempo perduto essendo tra
gli ultimi arrivati.

La giornata del Brescia è
proseguita nel pomeriggio.
Alle 14.30 al Panathleticon
di via Aldo Moro si rivedeva
Jesse Joronen. Terminata la
quarantena necessaria, visto
il suo viaggio in Finlandia, l’e-
stremo difensore ha svolto la
visita di idoneità nel centro
medico, i test sierologici e i
tamponi a Torbole.

INVANO è stato atteso a Bre-
scia il tecnico Diego Lopez:
l’allenatore uruguayano ha
preferito rimandare l’appun-
tamento al Panathleticon
dando spazio alla voglia di
campo e al primo confronto
con Cellino, presente con ma-
scherina sul viso per assistere
all’allenamento. Un’attesa
lunga quasi un’ora e mezza
per i calciatori convocati per
le 15.30 ma scesi in campo so-
lo alle 17. Terminato il con-
fronto con il presidente, Lo-
pez ha tenuto a rapporto la
squadra per una decina di mi-
nuti al centro del campo. Con
il gruppo riunito in cerchio
agli occhi è balzata di nuovo
l’assenza di Balotelli.

Subito lavoro intenso per i
biancazzurri. Nel menù di
giornata esercitazioni di
gruppo improntate sulla tatti-
ca e la fase atletica. Dopo ol-
tre 2 mesi al campo d’allena-
mento del Brescia si sono rivi-
ste situazioni di gioco corale
con il pallone, con contatti ri-
dotti all’osso: un primo passo
verso la normalità. •
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IgiocatoridelBrescia riunitial centrodelcampodelcentrosportivo di TorboleCasaglia per ilprimo discorsodell’allenatore DiegoLopez, rientratodalla quarantena:ora si attendesolo ladatadi ripresa delcampionato FOTOLIVE/SimoneVenezia

L’allenatoreDiego Lopezsi toglie lamascherina perun attimo

PerJesseJoronen primo giorno dilavoro dopola quarantena

MarioBalotelli insolitudinesi avvia alla palestradelcentrosportivo: niente allenamentoin gruppo

Viviani,Zmrhal,Spaleke Matejusi allenano a parte

Ilpresidente Cellino, di spalle,discute conuncomponente dello staff

GASTADELLOATTACCA
«FINIRELASTAGIONE?
UNAFORZATURA»
DanieleGastaldello
intervienea RadioAnch’io
sport:«Finire questo
campionatoè una
forzatura,siva incontroa
deirischi -leparole del
difensoredel Brescia-:
giocareinestate 12
partiteciporta incontro a
rischiincredibili.Eandare
incampoalle16.30 è
scandaloso.Non siamo
macchine,siamoesseri
umani».E ancora: «Se
siamoultimiè giusto che
retrocediamo.Il calcio
devetornarea essereuna
passionee inquesto
momento,parlandocon
compagnidi squadra e
colleghi, lapassionesta
passando,ci sonoaltri
interessicheprevalgono».
Nemmenouna soluzione
comeplay-offe play-out
puòesserepresa in
considerazioneper
salvarela stagione:«Si
modificherebbeil
regolamentoincorsa e
nonè giusto».

L’intervento

Calcio. Serie A
Laripresacollettiva deibiancazzurri

Perilsegretario
ideaPezzotti
(Feralpisalò)

IlBrescia vuole strapopare
allaFeralpisalò Omar
Pezzotti(foto),da9anni
segretariogenerale della
societàdelpatron Giuseppe

Pasini.Nelleintenzioni di
MassimoCellinoper lui
potrebbeesserciun doppio
ruolonel Bresciache verrà.
Latrattativa è avviata.
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